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Il colore è una componente fondamentale del progetto. Neutro o 

vivace, caldo o freddo, dialoga con la luce e con i materiali. 

Le cartelle colore nelle varie tonalità, gradazioni e accostamenti 

sono sempre più ampie e curate per accessori, arredi, rivestimenti.  

In queste pagine la nostra selezione per illuminare e dare 

personalità agli ambienti.

a cura di Elena Riolo

elementsColore

Sopra, Odili Donald Odita - The Edge, 2024 - Secci Gallery - Via Olmetto 1, Milano - Courtesy The Artist and Secci Foto ©Stefano Maniero

Nel corso di anni di ricerca e pratica lo 
studio Migliore+Servetto ha operato su 
innumerevoli allestimenti museali, dall’Adi 
Design Museum di Milano al Museum 
Chopin di Varsavia alla nuova ala del Museo 
di Storia Naturale di Milano. Questo libro, 
firmato e progettato da Mara Servetto e 
Ico Migliore è un’ulteriore occasione di 
riflessione sul tema, nata inizialmente da 
un convegno organizzato dall’Ambasciata 
d’Italia a Seoul e dall’Istituto Italiano di 
Cultura di Seoul svoltosi in Corea del Sud 
lo scorso ottobre. Il titolo si riferisce al 
modo con cui approcciarsi a un luogo di 
cultura: «come un seme – afferma Ico 
Migliore – il museo deve essere capace di 
innestarsi nel tessuto urbano e sociale 
del territorio per rendersi attivatore 
di nuovi comportamenti». Il che 
richiede una diversa progettualità, aperta 

all’evoluzione delle tecnologie del racconto 
e nella quale progetto di architettura, 
design e grafica convergano per aprirsi a 
forme di accessibilità e inclusione inedite e 
coinvolgenti. 
Per ampliare l’indagine il volume – 
organizzato in otto capitoli che dalla mera 
logica della conservazione conducono 
a quella della narrazione e arricchito 
da immagini di allestimenti museali e 
installazioni ambientali internazionali 
realizzati dallo studio – chiama a raccolta 
molteplici voci del mondo della cultura e 
del progetto, italiane e coreane.
Chiude il volume una postfazione di Fulvio 
Irace, che si interroga su come sia possibile 
e necessario ripensare il museo oggi, 
nell’era di una rivoluzione ipermediatica 
che ha invaso gli spazi culturali con una 
sensorialità tattile e immersiva.

IL FUTURO DEI MUSEI

Museum Seed
The futurability of cultural places
Ico Migliore, Mara Servetto
Electa, Milano, 2024
160 pp, Ita/En, Ill, 29 euro
ISBN 978-8-89282-564-2

› DESIGNCAFÈ

In grande formato e ricco di fotografie 
e disegni, The Architecture of Public 
Space, concepito e scritto dai fondatori 
di Labics Maria Claudia Clemente e 
Franceso Isidori con un contributo critico 
del professore Marco Biraghi, è un libro 
meraviglioso, che non dovrebbe mancare 
in nessuna biblioteca, per la semplice 
ragione che ci aiuta a comprendere 
la bellezza delle città italiane. E lo fa 
con lo sguardo di due architetti che 
hanno avuto più di un’occasione per 
confrontarsi con l’architettura storica, 
come quella che il volume prende in esame. 
Recente ad esempio il loro intervento di 
riqualificazione di Palazzo dei Diamanti 

di Ferrara. Ma perché è un libro così 
importante? Perché svela un segreto che 
è sotto gli occhi di tutti: la bellezza delle 
città italiane dipende dalla qualità degli 
spazi pubblici, aperti e fruibili da tutti. E 
per converso rende evidenti le ragioni del 
declino che il paesaggio costruito ha subito 
e continua a subire negli ultimi due secoli, 
ovvero la subordinazione dello spazio alle 
ragioni della produzione edilizia privata, 
del commercio e della finanza (ma gli 
investitori più accorti già lo sanno).
Così, nel libro questa bellezza 
intrinsecamente italiana, che è storica 
ma talvolta riesce ancora ad essere 
contemporanea, viene sistematizzata 

raggruppando i trentadue casi che alzati, 
viste assonometriche e piante a tutta e 
doppia pagina approfondiscono in una 
serie di categorie tipo-morfologiche: piazze 
(ovviamente), portici, logge, gallerie, piazze 
coperte, corti urbane, scalinate, terrazze 
urbane (è il caso della piazza Grande di 
Gubbio e del bastione di Saint Remy a 
Cagliari), ponti, ‘stanze’ urbane, recinti che 
definiscono ambiti.
Per la Biennale da loro curata nel 2018, 
Yvonne Farrell e Shelley McNamara 
avevano scelto come tema la generosità 
dell’architettura. Eccola, la generosità dello 
spazio pubblico che ha reso bella l’Italia.

The Architecture of Public Space
Maria Claudia Clemente
Francesco Isidori
Park Books, Zurigo, 2023
468 pp, En, Ill, 59 euro
ISBN 978-3-03860-311-5

LA GENEROSITÀ DELL’ARCHITETTURA
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USM MODULAR FURNITURE
USM HALLER. Sono 14 i colori delle composizioni 
modulari caratterizzate da struttura in acciaio 
cromato e pannelli in metallo verniciato a polveri. 
Oltre che con i pannelli colorati, è possibile 
personalizzare il sistema d’arredo inserendo scaffali 
in vetro, ante su misura, cassetti e altri accessori.

www.usm.com

   

   HERMAN MILLER
FULD. Progettata da Stefan Diez, la 
prima sedia salvaspazio impilabile 
orizzontalmente del marchio evita la 
tipica forma a X per un’elegante Y 
rovesciata con bracci tubolari. Fuld 
utilizza la tavolozza dei colori dell’azienda, 
in combinazioni monocromatiche o 
accostando due diverse tonalità della 
seduta e dello schienale.

www.hermanmiller.it

S.CAB
HYPPO. La famiglia di coffee table per l’outdoor 
progettata da Meneghello Paolelli nasce 
dall’unione della gamba in alluminio e del piano 
slim, realizzato con un nuovo laminato colorato 
in pasta. I colori in !nitura mat – ocra, carminio, 
verde quarzo e verde petrolio – sono saturi per 
creare composizioni armoniche di tavolini.

www.scabdesign.com

elements_Colore

URBANTIME
OCTOPUS. La composizione, disegnata dallo 
studio Basaglia + Rota Nodari, art director del 
brand di Diemmebi, è formata da un tavolo 
coordinato e dalle sue quattro sedute – quattro 
cubi di tubo piegato – che si snodano come 
tentacoli. La soluzione ha struttura in acciaio 
zincato a caldo, verniciato in molteplici colori in 
polveri di poliestere per garantire un’ottima durata 
in ogni condizione atmosferica.

www.urbantime.it

La progettazione di Fuld è iniziata da un’osser-
vazione precisa, ci spiega Stefan Diez, gli am-
bienti di lavoro sono caratterizzati da elevata 
!essibilità e cambiamento costante. Gli spazi 
servono a scopi ibridi: lavoro di squadra o indi-
viduale, riunioni o eventi. È qui che nasce que-
sta sedia, che si sposta facilmente e senza sforzo 
l’una nell’altra, come un carrello della spesa. 
Lo schienale e i braccioli continui garantiscono 

         Dinamismo, comfort e impilabilità
per garantire la necessaria !essibilità

una seduta comoda e si incastrano perfettamen-
te come una forma positiva-negativa. Nel nostro 
studio generalmente sviluppiamo prodotti con 
un focus sulla sostenibilità ambientale e socia-
le sia nella produzione sia nell’utilizzo. Per me 
Herman Miller incarna questi valori come po-
chi altri marchi orientati al design e impone re-
quisiti sempre più severi. 

Stefan Diez

Nel 2003 Stefan Diez ha fondato il suo 
studio a Monaco di Baviera, ottenendo 
riconoscimenti per la competenza 
nello sviluppo, produzione e 
progettazione di arredi contemporanei.
www.diezoffice.com

PEDRALI
NARÌ. La seduta per outdoor disegnata da Andrea 
Pedrali richiama le sedie da giardino in ferro battuto 
anni Sessanta dell’azienda. Si caratterizza per la 
solida struttura in acciaio e l’intreccio realizzato 
in estruso di pvc con anima in nylon, resistente 
agli agenti atmosferici, che avvolge i braccioli e lo 
schienale in marrone, miele, verde, beige.

www.pedrali.com

PARÀ
TEMPOTEST STARHOME BLUE 
STAMPATO. Certi!cato Grs, il 
tessuto è il primo poliestere riciclato 
stampato con coloranti dispersi che 
si caratterizza per un’ottima stabilità 
alla luce e alle condizioni atmosferiche. 
Realizzato attraverso un processo 
sostenibile, ha una grande resistenza 
alla trazione e alle cuciture.

www.para.it

DND
CRISALIDE. La maniglia disegnata da Elena 
Salmistraro ri-immagina in chiave contemporanea la 
classica maniglia in porcellana: ne conserva il corpo 
decorato, che trae ispirazione dalle ali delle farfalle 
da cui prende il nome, ma sempli!candone le forme 
soprattutto la sfera di chiusura. Nell’immagine, la 
versione in nero e porcellana lucida decorata.

www.dndhandles.it

Foto ©Andrea Garuti - art direction Studio FM - styling Studio Salaris


